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REGIO DECRETO-LEGGE   5  settembre  1938  -  XVI,  n.  1390

PROVVEDIMENTI PER LA DIFESA DELLA RAZZA NELLA SCUOLA 
FASCISTA

VITTORIO EMANUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n.2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n.100; 
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di dettare disposizioni per la difesa della razza 

nella scuola italiana; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, di 
concerto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1. All'ufficio di insegnante nelle scuole statali o parastatali di qualsiasi ordine e 
grado e nelle scuole non governative, ai cui studi sia riconosciuto effetto legale, non 
potranno essere ammesse persone di razza ebraica, anche se siano state comprese in 

graduatorie di concorso anteriormente al presente decreto; nè potranno essere 
ammesse all'assistentato universitario, nè al conseguimento dell'abilitazione alla libera 

docenza.

Art. 2. Alle scuole di qualsiasi ordine e grado, ai cui studi sia riconosciuto effetto legale, 
non potranno essere iscritti alunni di razza ebraica.



  

Art. 3. A datare dal 16 ottobre 1938-XVI tutti gli insegnanti di razza ebraica 
che appartengano ai ruoli per le scuole di cui al precedente art. 1, saranno 

sospesi dal servizio; sono a tal fine equiparati al personale insegnante i 
presidi e direttori delle scuole anzidette, gli aiuti e assistenti universitari, il 

personale di vigilanza delle scuole elementari. Analogamente i liberi 
docenti di razza ebraica saranno sospesi dall'esercizio della libera docenza.

Art. 4. I membri di razza ebraica delle Accademie, degli Istituti e delle 
Associazioni di scienze, lettere ed arti, cesseranno di far parte delle dette 

istituzioni a datare dal 16 ottobre 1938-XVI.

Art. 5. In deroga al precedente art. 2 potranno in via transitoria essere 
ammessi a proseguire gli studi universitari studenti di razza ebraica, già 

iscritti a istituti di istruzione superiore nei passati anni accademici.



  

Art. 6. Agli effetti del presente decreto-legge è considerato di razza 
ebraica colui che è nato da genitori entrambi di razza ebraica, anche 

se egli professi religione diversa da quella ebraica.

Art. 7. Il presente decreto-legge, che entrerà in vigore alla data della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato 

al Parlamento per la sua conversione in legge. Il Ministro per 
l'educazione nazionale è autorizzato a presentare il relativo disegno 

di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.



  



  

Dopo aver letto la poesia, penso che sia ingiusto 
uccidere le persone che erano ebraiche.

E.



  

Dopo aver letto 
questa poesia mi 
sento male e non 
riesco a parlare ….

E.



  

Io credo che sia una cosa orribile uccidere una 
persona solo perché si è invidiosi del fatto che è 
ricca, e il punto è che non hanno portato alla 
morte una sola persona, ma tantissimi bambini, 
adulti e anziani signori, solo per una sciocca 
invidia. 
S.

Non sono 
razzista

N.



  

Sono senza 
parole, la 
poesia mi ha 
sconvolta, le 
scarpette 
rosse 
rivelano la 
storia di un 
bambino e di 
tante altre 
persone che 
sono morte 
perché erano 
ebree.        M.

La poesia 
mi ha fatto 
provare 
tanta pena e 
tristezza per 
il povero 
bambino 
che ha 
posseduto 
le scarpette.

K.



  

Una poesia 
triste, ma con 
un significato 
logico. A leggerla 
capisci quel che
 hanno vissuto 
i bambini, ma a 
viverla … 
Pensare a tutti quei bambini, piccoli, innocenti, 
vittime, ti fa pensare anche a quanto hanno 
sofferto, per quella poca vita che hanno vissuto. Le 
scarpette rosse, poi, appartenenti ad un bambino, 
vissuto solo tre anni, CHE TRISTEZZA….           L.



  

 Quella scarpetta 
rossa in cima al 
mucchio spiega che il 
suo piede non 
crescerà più perché è 
stato ingiustamente 
bruciato.Questa 
poesia mi fa venire da 
piangere.

M.

A me dispiace molto per tutti quei bambini che hanno 
sofferto tantissimo, solo guardando quel mucchio di scarpe 
si riesce a capire quanto hanno pianto e quante lacrime 
hanno versato.



  

Mentre leggevamo la 
poesia i nostri occhi 
sono diventati lucidi, 
abbiamo provato ad 
immaginare quanto 
hanno sofferto. Però 
è difficile 
immaginare.

L. e M.



  

Sono state uccise delle persone che meritavano la 
vita, ma la persona che le ha uccise non ci ha 
nemmeno pensato.                                   S.



  

Io dopo aver letto 
questa poesia ci 
sono rimasto male 
perché secondo 
me non era giusto 
uccidere persone e 
bambini solo 
perché erano ebrei 
e io farei provare le 
stesse sofferenze 
che hanno avuto 
tutte quelle 
persone morte.

A.



  

Sono senza parole seriamente 
… l'urlo di un bambino o di un 
altro uomo o donna ebreo è la 
memoria di quanto hanno 
sofferto. Le loro scarpe ancora 
visibili nei campi di 
concentramento ad 
“Auschwitz” o a “Bukenwald”, 
sono la cosa più sofferente di 
tutto, non capisco proprio la 
legge imposta da Mussolini.

I.



  

Questa poesia mi trasmette molta molta molta molta molta 
tristezza. Però devo dire che ha un significato molto 
profondo.

T.

Quando ho letto la poesia non riuscivo a parlare e penso 
che non vorrei essere mai stato con loro.                 V.



  

Dopo aver 
letto la poesia 
non riesco a 

parlare.

E.

Secondo il mio parere non è giusto uccidere la 
gente perché tutti loro avevano i capelli neri, gli 
occhi marroni e perché erano bassi. Secondo me 
i bambini dovrebbero vivere un po', no di 
ammazzarli subito, appena nati. Queste persone 
per me sono veramente molto cattive.        S.



  

Io sono senza parole che queste persone hanno avuto il 
coraggio di uccidere delle persone di un'altra religione, di 
cui anche piccoli … anche se non è una giustificazione 
uccidere solo quelli 
grandi, ma almeno 
loro avranno dei 
ricordi, delle 
esperienze di vita, 
quelli piccoli non 
sapranno niente di
 quello che gli 
succede.
N.



  

E' ingiusto che essere diversi ti porta alla morte, non 
potersi esprimere, non poter essere persone che vanno a 
fare la spesa senza problemi, doversi nascondere solo 
perché sei di un altro popolo…. Ma solo chi l'ha provato 
sa come ci si sente, ma le prove sono diari, scarpe, non 
persone. E anche persone come noi, bambini, un giorno 
normali, l'altro, da dover scappare. Pure per scoprire la 
verità ci sono stati morti.                  A.



  

Dopo aver letto questa poesia viene da 
pensare quanto sia triste pensare e vedere

M.

Dopo aver letto 
la poesia mi 
viene impresso 
l'urlo del 
bambino.

L.



  

Dopo aver 
letto la 
poesia mi 
viene da 
piangere e 
non riesco 
a parlare 
tanto

Y.
Dopo aver letto questa poesia mi sento male e mi 
dispiace tanto per quelli che sono morti.            M.
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